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Roma, 4 agosto 2011. 
Prot. 38/2011 

Assessore 
Infrastrutture e mobilità 
Regione Lombardia 
Dott. Raffaele Cattaneo 
Fax 02 6765 5817 
 
Quotidiano LIBERO 
Fax 02 99966264 

 

OGGETTO:  articolo  a  firma  del  Sig.  Dino  Bondavalli  del  20/07/2011,  dal  titolo:  “i  dipendenti 

TRENORD boicottano i pendolari”  

Egregio Dott. Cattaneo, 

apprendiamo dal quotidiano Libero le sue dichiarazioni riguardo alcune problematiche di Esercizio 

che hanno investito il servizio di circolazione treni della Società TRENORD. 

Secondo la Sua dichiarazione, in TRENORD vi è “un manipolo di lavoratori che sta facendo di tutto 

per danneggiare la sua immagine” (di TRENORD).     

Le prove, a Suo avviso, consisterebbero dalla sequenza di guasti accaduti sia a treni di TRENORD 

che ad apparati di sicurezza di proprietà R.F.I. S.P.A., “episodi  la cui  frequenza è  tale da non  far 

pensare a casualità ……. ma a un ristretto gruppo di boicottatori attivi”. 

Dott. Cattaneo, certamente  la Sua dichiarazione è suffragata da elementi che non conosciamo  in 

Sede Nazionale;  l’attenzione dei  sottoscritti è essenzialmente  rivolta alla  tutela del  lavoro e dei 

lavoratori,  pertanto  ci  preme  ragguagliarLa,  nel  caso  ce  ne  fosse  bisogno,  di  alcune  criticità 

esistenti nelle Società TRENORD e in R.F.I. S.p.A. 

Le sarà noto che  in TRENORD  la  fase “organizzativa” dei vari settori produttivi è ancora  in corso 

d’opera  ed  il  Sindacato  sta  cercando  soluzioni  adeguate,  che  garantiscano  contestualmente  il 

benessere dei lavoratori e della Azienda. 

Evidentemente, concertare un assetto organizzativo “performante” per un’Azienda che conta circa 

6000  lavoratori  non  è  cosa  semplice;  eppure  le  parti  sociali  hanno  sempre  posto  il  dialogo  al 
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centro  delle  trattative,  anche  quando  si  sono  registrati  (recenti)  comportamenti  “anomali”  da 

parte datoriale.    

In  questo  contesto  i  lavoratori,  che  è  bene  ricordare  attendono  essi  per  primi  l’organizzazione 

definitiva  della  Società,  si  sono  distinti  per  spirito  di  abnegazione  al  lavoro  sopperendo 

quotidianamente  anche  alle  carenze  organiche  dovute  alla  mancanza  di  nuove  assunzioni  di 

personale; insufficienza già ampiamente palesata alla Società dalle parti sociali. 

Per quanto attiene  i compiti del singolo  lavoratore, ebbene rammentare che per  la categoria dei 

ferrovieri vigono precise prescrizioni lavorative, prestabilite dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza 

delle Ferrovie e ordinate ai lavoratori dal datore di lavoro, pertanto, la Sua generica osservazione 

rispetto all’operato dei Capi Treno, probabilmente si scontra con  le prescrizioni  lavorative (anche 

di carattere penale) ordinate per tale figura professionale. Tra l’altro non si capisce cosa potrebbe 

fare il Capotreno per scongiurare la fermata del treno sul passante ferroviario. 

Riguardo l’altra anomalia da Lei segnalata al giornale, “attacco notturno a una cabina di controllo 

di R.F.I. in provincia di Lecco”, è bene informarLa che l’intera rete ferroviaria nazionale è subissata 

da manomissioni (furti di rame) agli apparati di sicurezza di R.F.I., ladrocini che sistematicamente 

producono gli effetti da Lei lamentati (rallentamento alla circolazione dei treni).  

 

Infine  Dott.  Cattaneo,  qualora  la  Sua  esternazione  giornalistica  fosse  frutto  di  Sue  sensazioni 

personali  o magari  si  è  in  presenza  di  un  “misunderstanding”  giornalistico,  sarebbe  opportuno 

chiarire la vicenda. 

 

Cordiali saluti. 

                                                              Segreterie Nazionali 

 

Sindacato Personale Viaggiante                      Sindacato Autonomo Personale Infrastrutture Esercizio  

          Angelo Multari                                                                        Andrea Pelle 
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Infrastrutture e mobilità  

Regione Lombardia 
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LIBERO 
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Oggetto :    Articolo  Dott. Cattaneo  su “ LIBERO “  

 
 
 
 

Egregio  Dott. Cattaneo , 
    mi chiamo  Antonino Costa ,  sono stato eletto dai lavoratori a RSU 
ed RLS  ( Rappresentante Sicurezza dei Lavoratori )  dei Capi Treno e  mi consenta di 
esprimerLe  il mio disappunto  per le sue dichiarazioni  apparse recentemente su “ Libero 
Milano “. 

Ho letto con molta attenzione le sue affermazioni e sinceramente  il personale  di 
accompagnamento ( capo treno )  avrebbe fatto volentieri a meno di essere  messo alla 
berlina dall’Assessore alla Mobilità della Regione Lombardia . 

Personale  di Accompagnamento che quotidianamente  si  prodiga  per assistere i 
pendolari e garantire la circolazione ferroviaria in una situazione  sia in termini di 
materiali, sia in termini di organico, sia in termini di manutenzione   che Lei Dott. Cattaneo  
dovrebbe conoscere molto bene , ma se così non fosse farebbe bene a documentarsi  con le 
persone che sono in prima linea, ovvero a contatto quotidiano con il cliente. 

Come personale di accompagnamento  ci  riteniamo offesi    per  i termini che lei utilizza     
“ manipolo  di lavoratori “  o “  una semplice operazione nel passante che il capo treno  
potrebbe fare “ , bene - saremmo  contenti e  grati se fosse così cortese da spiegarci cosa 
dovremmo fare nel passante  per non fermare i treni . 

Dott. Cattaneo  si faccia documentare dalle persone che Le possono spiegare le condizioni  
in cui opera il personale di accompagnamento a bordo dei treni e mi riferisco alle 
aggressioni quotidiane su ogni convoglio e su ogni direttrice  in ogni ora del giorno per non 
parlare delle ore serali dove il treno diventa FAR WEST , con  delinquenti che scorrazzano 
liberamente a bordo,  rubando ai clienti onesti ,sicuri di essere impuniti  in quanto tutti i 
posti Polfer sono chiusi, e se non bastasse gli stessi soggetti provocano con atti vandalici 
danni enormi al materiale ( rottura vetri , sedili tagliati , wc incendiati, azionamenti freni di 
emergenza , graffiti  ecct ).  

Probabilmente  Lei Dott. Cattaneo   non è a conoscenza di tutto ciò. 
Dott. Cattaneo le volevo ricordare che in TRENORD  malgrado una forte carenza di 

personale i  treni  continuano a circolare regolarmente, grazie all'alto senso di 
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appartenenza e all’attaccamento alla “ maglia ” e al ruolo  che è ancora integro nel 
personale di accompagnamento. 

Infine Dott. Cattaneo le volevo ricordare , ma penso non vi sia bisogno, che le norme di 
sicurezza non li stabilisce né il capo treno né la società Trenord  bensì un organo terzo che 
si chiama ANSF , bene a queste direttive  il personale “deve” attenersi  altrimenti risponde 
penalmente  e come Lei ben sa la responsabilità penale è soggettiva. 

Prima di salutarLa vorrei  pensare che la sua esternazione  sia  stata travisata  dal 
giornalista  nella foga di scrivere un articolo di grosso impatto  sociale, ma se  così non 
fosse  e  se Lei  davvero  pensa  che personale di TRENORD  e precisamente il personale di 
accompagnamento  boicotta l’impresa , allora la  situazione sarebbe davvero molto grave 
per ciò che pensa,  pertanto alla luce di ciò La invito a chiarire il suo pensiero. 

 
 
 
 
Cordialmente          

   
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Milano   21  Luglio 2011        
                                  Antonino    Costa          
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